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DEPOSITO EDIZIONI 

LI. HOEPLI - DESClEE - PUSfET -

LIBRERIE SALESIANE - LArERZA -

PERELLA - HERDER· ecc. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
libri da Messa - Immagini - Corone 
- Medaglie - Crocifissi - Quadretti 
- Statuette - Cuori e articoli in 

Assortimento in Cancelleria 

Specialità in Carta da lettere • Penn 
Stilografiche delle MlfiLIORI FAB 
BRICHE. 
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argento - Acquasantini. Articoli Giappones. • 
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Aste per cornice OteoO'rafie Sacre - Paesaggi - Scene - Fiori, ecc. 
Si fanno Cornici per Quadri 

Deposito di pubblicazioni d'Agricoltura, sempre ar corrente delle novità, 
(a richiesta si spedisce catalogo gratis). 

Aristotele Clodius Piat: autore - Amato Masnovo: traduttore 
P. FELICE CAPRA - Nell'amore è tutto 

Vol. 1. Le Santità, e la felicita nell'amore 
» 2. Come si ama Dio 
» 3. Come si ama se stesso 
» 4. Come si ama il prossimo 

BARATTA CARLO M. - Il pensiero e la vita di Stanislao Solari ricordi personali 
» La Libertà, dell'operaio . 
» Principi di Sociologia CriHtiana 
» Credo, Spero, Amo, legato in tela 

Andiamo a Gesù, legato in tela 
LX. - Brevissime considerazioni sul Santo Vangelo ad onore del S. S. Cuore 

di Gesù per cura del Sac. Carlo M. Baratta 
.Raccolta di Novene per le ptincipali feste dell'anno nuova edizione 
Sunto popolare del Vangelo versione dal francese . 

Letture amel1e per famiglia. 
:RETTÈ - Dal Diavolo a Dio, storia d'una converzione. 
TOMMASONI - Gente allegra Dio l'ainta 
.!<'. W. FORSTER - Autorità, e Libertà, sui rapporti tra la Chiesa e la Civiltà, 
CARMAGNOLA - La buona educazione, libl'o per la gioventù e nn po' per tutti 
TORRETTA - Giovinezza 
DROVETTI - Armonie . 
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'I PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 
pubblicato per eura dell'Istituto Parmense S. Frane~seo !Javerio per le Missioni ·:Ester~.,. 

............ • 
Benedizione di S. S. Pio X. 

I: 

« ILL.,Mo R1w.11Io SrnN.oRF:, 

·' Òol foglio della S. V. Ill.ma, in data del 
!Y'eò1-re1ite mese, ho rieevuto quattro esemplari 
del periodieo mensile " Fede e Civiltà,, edito 
dall' Istifoto Parmense per le }.fissioni Estere, 
fondata dallo xelo di V. S. Ilo rassegnato poi 
al Santo Padr e le copie a Lui dirette , e 'l?erciò 
1,1,ì 'è "9rato, sigiiificar lie che Sua Santità si 
compiace dei nobili int enti dell' mnicletta 
pub{llicaxione . ed ù1~partençlo ad e,ssa .ed n 
qttan'ti · lrt 1fromuovono e sosteiigono, la Bene­
di%ione Àpostolica, fa voti perehè il beneficio 
~e+(q,. Fede ed il va,nta_q9io- delln Civiltà -sian o 
per tale sc1·itto sempre me9lio arrecati. - .... 

• Dopo di che passo a ripetermi con sensi 
di particolare stima di y. S. Jll .ma e Rev,ma 

:{i'p1~ia, H ,Api:(!~ 1904. . . . 
• i, , • , • ·, • : Sernito1·e "Ve1·0 

R. Card. MERRY DEL VAL>. 

I 

lii 

,~··wAV-OURI NOSTRI 

.. 
Benedizione di S. ·· E: Monsigno·r Màgani· 

VESCOVO·. '01 
1
P~RMA. 

' , • , 1 ) \, , 
0 

• ) '• t, ''i I , t \'~ ('' j' l,: 

Con pie1iex7r,a d' aff.ettQ ,benet/.wiamo ·que.stD 
caro giornalettd destinai-o \a' far 'èòHoscÌlrh. 'hUè) 
nostre popoà,,::t,ioni l' opera grande, alla quale 

.:· intende l' Istiti,to delle Missioni Estere f andato 
dalJ' 1p~i111q, sa;nta. e g~itel'osa. del(' E~c,rno Mon~. 
Conforti, ) .Arcivescovo" ài '· Rave1tna, gloria 
splendiéla della Diocesi ;iostnt, , on~ pwi',i 'allqe 
cogni::t,ipne, · dell' Oper,à sia -" t' q,ff;!,u.~n~a dei 
sussidi a poterla 1Ìiaiile-nere viva · e "fiorente. 

• ':". • .. ~!"':\ ·~ •• '·"ifi": ..... ::\Ii. .~(\') 

• 

Pctrma, ilall 'EpisCO:P~? U ~I, Jìice!!'?''~ ~~0/J, 
\ J '. ' • ' .... 1. 

.t Franè 'es(:o ·Vascovo-. cli ·P&I'l)J.~-> 

) ~ 
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o\" li·. .. STRENNA .. DEGLI ·Al/fRI '·h\)Ì\;·t 
1·~ -: '\ 

? 1.. • ' 
; ,I 1,\ (" ~ ,,J. :Ì~' 

Con lo stesso antico sentimento di viva gratititdi11e presentiamo ancke .qùest'aWJJO\ 
i: ffo,1tri' auguri. A tante . anfoie buone e generose quanto um iii e , nascoste si'c[mo abbli­
gati - esse ci danno aiuto con le preghi ere coll ' incoraggiamento e .'éoll'òbolo · f{rat.ernò[; 
" ·· Se in tittte le mattine, mentre nella cappelletta dell'Istituto · comMwia · za. santa 
messa rimwviamo a Dio il Ricordo di tutti i nostri benefattori vivi · e · defunti:; i1ì-. 
questi giorni' ili liete feste cristiane con rinnovato sentimento d'i fei:le ve1;sò Dio; " db. 
1:iconoscenza per chi ama l'opera nostra ricordiamo essi, le famiglie loro e· aitgw,·i,am<i 

pace A conf61·to. . •;· 
* * * ' ') " '. ~ .. \: ':,, 

ll nuovo anno s'ia p°er tutti lieto e fecondo di tanti · bènl spi1'ituall 'e rriateriali. 
Q,icesto augu1'io lo ' facci:arno anche all'opera delle nostre Missioni: - Ci sono tanti ·modl 
per · aiutrirle da spera ·1•e proprio da molti qualche buo1ia stre11na. ··· · ., ;·, · ,,:, . '-:;·"\ 

~ Troviamb giovani ardenti, che aspi-rario 'Ì11SC'riversi neila ··gloriosa-miUii<11)''degU' 
apostoli del Vangelo? Oh facciamo del nostro meglio perchè vincano ogni ostacolo che 
li trattiene, aiutiamo questi pochi eroi scel~i dalla PJ'?V!Jidenza Divinct - non 1·ispa1·­
mia>no 1m sacrificio di qua;lche àg,nnro ·PJ.1;, chi t';,...p1iJ1!to a .s<;,c1·iffoare la vita af beniJ 
dei fratelli biso91wsi, ~) d fj, "'. 
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Sono · à-egni di vile condanna coloro che eccettuati i genitori - a cui non 11i può 
neg~ il SiBtdimento più foi·te del cu01·e - mettano impedimenti qur.dunque essi 1siano, 
nelle vk ~ dell'.ttpostolo che v'Ul)l làsCÌare le reti snl lago di Galilea pftt'. fsegw,ire -~ voce 
di (]risto che passa e chlamrJ-a .1 redimere l~ ' genti. 

· · - Siamo 1·icchi'ì Oh 1·icordiamoci che siamo affittuari di Dio a cui dobbiamo il 
canone che ,Qli spetta nella espansione del suo re,qno che è opera del Missionario. 

·- Siamo poveri? pregluam;o pe1• l'opera delle missioni, il Dio Salvatore, e se è 
possibile ' 'riiatno il piccolo soldo. · •. . . _ .• 

N.mi..ribldam-0Za ve:ra fede cri,çtfaru1~°l (JJ. animi al sacrifùdo l'aposk>lo, che td ' 
dove· non m·rivano se non tarao, tutti gli altri che sono pleni di parole di civiltà 'e di .· 
u~f!,à, dooe non infuria la tempesta. · 

Per agevolare la strenna nel prossimo anno in cui la nostra Missiome avrà ·;u , 
suo primo o V"escavo e l'Istituto 'altri nuovi f1;JJOStoU da spedire lqggiù ' nel campo ' àel,:' 

lavoro, p1·esentiamo un elenco per la libera scelta dei buoni e gen.eros.i che si inchinano 
alVopem no~tra di Fede e Civiltà. . '. ·., ,,x,, 

* * * 
J,,,a prima offerta per chi vuol essere semplice 

~-~Tr·, ' ~) 
1·-1 

bene{ att01·e .comincia . da .i cente-
s_i,~ JO •. 'l}etr.minà -si può e dove si vuole. , , ~ 

· · .La seconda, per chi desidera dai•-e una offerta al catechista Cinese che 'i.$t1·~ -

' ,•' ·1{.f 

col Missionario, i neo-convertiti, L. 150. ·'' ;_r? 
1,a térza per i fondat01·i di una nuova cristianità la cui chiesa ve1·rà dedièhtl:J 

alr-.santo, che p1·esenta-.l~fferente, ed in cui sarà celebrata annualmfm ·te la . .sa.ntc,;~;,à · 
.Più volte secondo la sua intenzione è di L. 5000 - 8000-10000. 

La quarta offe1·ta riguarda oggetti soori, vestiwri, bianche·ria, cìbarie ·.eèc,,_ft!(JC~"ì 
irenti ai missionari ed all'Istituto. · 
· :-·~: L' I.SJiMJ.~ ittf'Jl.f;r_'e considera in pe1pefJtw: 1·: 

,;::,.,.L-. 

a) PROPAGATORE DI I ORDINE chi provvederà di dote un aspirante 
Missionario in L. 6000 oppure assicurerà l'annuo reddito 'di L. :JOOr 

b) PROPAGATORE DI Ii ORDINE ·chi . sborserà L. 3000 od un innuo 
reddito 1-di,· L. J.50, · 

, ;) .p!JfJjPAGAT,ORE DI IU ORDINE chi sborserà L. 2000, od un reddil'o' 
di L. 100 annue, (anche tempo1·anea.meute alcuno può istituirsi propagatore di I, II 
o IL;[ ~rdine). 

d) BENE:F'.ATTORE, qualunque offi3rente del piccolo soldo, di a1;redi S'1CR'i, 
bia®ker-i .a vestictrii: commestibili ecc. 

,. · Qltre .ai vantaggi della benedizione speciale del 8orrJ,mo Pontefice Leone · XIII e 
dellèi tm.'l>lfle indulgeqize concesse , dall'immortale Pio IX ai benfjfattod delle . scuole .:ape-' 
stolidi.e, si partecipa a .tutte le ope1·e ,fluone dei Missionari ed alunni'dell'2stUut0 • aJlà ..-.a. Qaotidiana. -della Com:~Dità. celem·ata in perpetuo coi benefattori vivi e. defuui,J,. 

n nome dei Propagatori inciso su lapide marmorea, verrà esposta nella Cappella 
dell'Istituto, e col loro nome sarà chiamat0 il posto gratuito o semigratuito f onf],atofr"~ 

,S.i accettano anche dai-propagatori e henefatt01·i, speciali condiziv,,ni,,,co'rfl,·(f~,~ 
si <k.~ioora a.vere la, loro fotografia ed il loro stemma gentilizio, se lo,.pqssegganqn qn#_f. 
fregiare d·i questi prez(osi ricordi, lt! sçr,le del nuovo edificio e coUocrù;le q,~chf r,rl~~~ 
c1'-i.stian.iia n-iwve fondate neUa Missione. LA Dl!ii!}JZif].;NF; . .. _'0 

l-·c',(". -.r}- L .i ·~;_., t).{.,,J~ 
J t ., 

~<:D~ 
·-~~,},So~,, ~ 
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:i~,,E~E,édett · per . g1, Iìif edétl11l' 
~ '<1 

,.\:· 

~--- · 
~ t (:_r-(t>l·'~Sr· \ ~ '-•:-·· 

~-~:i e,•'::J ·',: \ i" ·J, ;._f\ 

' ,,.
6 " Vengt!"il Re·gno Tuo. -- Tutte le volte che recitando 11 Pater Noste1: no 

V~Rian;i.g a (l.~.:l}f ' l?arole : Venga il . Regna Tuo, noi chiediamo l' estensione a_èl Re'g~ò" 
e~~rno ,d.( Dio.: n~l mondo, il. reguo cioè della Fede, poichè è appunto per la, Fede CÀ~. ~-

-i.:,.,, \ .,j ,.., .. _., J ,_) ~· \ -~· • " .,: \. ', . . . ·' ' . - ' ' • '., ! ""·' 

Dio regna sugli uomini. Sicchè chiedendo uoi che venga il Regno cli Dio, I.ton ch(<;i . 
di~rç,o . .,~lb;.o ,Ghe~, Fed\) sia pi·opagata per tutto }Lmondo, che a tutti gli p9Ìnini veng~i 
pi~i~to)l VangeLo1 perchè su tutti regni Iddio e tutti nel Salvatore divino trovino sa-lut~· . 
. ,,.\,~, .Jn.,alcnni paesi come ii nostro il Regno di Dio è già stabilito. Questi .sono i , 

cosidetti paesi cristiani d'Europa e d'America, nei quali Dio è conosciuto, aderato, 
e servito dalla maggior parte degli uomini. Altri paesi vi souo, specialmente in Asia, , 
in Africa ed in Oceania, nei quali questo regno spirituale di Dio non è aucora giunto; 
pèi"ùBè la Fede o non vi è stata mai predirata, o si va propagando adesso per opera 
d,etMf!3~Jonari. L~ popolazione totale del campo 

1
afildato all ' opera dei. Missionari, fo 

cifra' tonda, è di 1Wille e cento milioni; e . il Jil.Umero dei Missionari è di 1~.(J50. 
Qbt~:YJ ll.L M;issiopa.,rj vi sono nelle Missioni circa ·'t0,00 Fr atelli di Congregazioni religiose 
C##t atte~d9no all' educazioue, agli osp8dali, a faJì da Catechisti, ecc., e 40.000 Su,ore .. 

Tutto questo vuol dire, che nel vasto campo delle lUissioni v'è un , Oatt9lico 
pem·i()g'nJ ,15 mi:la;,,persone e un Missionario per 't])gJ1i 90 mila Infedeli. In altre parole, 
oggi vi sono più di 100 milioni d' esseri umani. i quali non godono ancora i , frutti 
della Redenzione. ~ 
"' ,,:,q ··A'··ntofti Infedeli il Cristianesimo vien già predicato dai nostri 11issionari; ma: 

vi sono milioni, anzi centinaia di milioui di pagini, specialmente in Asia e in 1 .A'.iric'a:, 
f"qii~Ii ìidn hanno mai saputo che è nato per lol-o un Salvatore, i quali non hanno 
maì .udito il dolce e salvifico nome di Gesù. ' 
t~··',\' P,gn} uoprn_ c~~ _ha fede si deve ~sm10ter~'.

1
,.davanti a queste schiaccianti cifre! 

~ :~ . ~ '.Ì * * * 
, , , . Pe1chè .. n90 si fanno maggiori progressi? - Naturalmente ci sentiamo ,_, .:, .. <..l.- ' 

~si a domandare: - « Ma, la Chiesa, alla q,uale il suo divino Fondatore disse . 
A:a~te, insegna;te a tutte le g·enti... predicate il V angelo a tutte Le creature... è stata 
E~ fedele alla ·.sua missione ? » 

,.' r·. Si, la Chiesa- è stata fedele alla sua Missione fin dal prineipio, ma Essa può 
conipìèrla questa Missione apostolica solo in proporzione dei mezzi posti'a · sua 
disposlziòne dai suoi figli, onde poter supei-are i continui ostacoli che · si oppon­
g~uo·· al sùo prngresso nel mondo . .A.11' infuori del potere delle tenebre, tanto attiv~ a­
gYorno 'foggi i quanto ai tempi di N. Signore, ~ono par~cchi gli ~stacoli.,che si òppon! 
gono a\' _progrèss~ 'a ella Fede. Ne menzionerò s~mplicemente due : . . 

(l) Sotto questo titolo i~ P. Paolo Mànna Missionari0 ha pubblicato un aureo libretto da cu 
a mezzo del Pediodico • lnfantes • ·togliamo le preziose raccomandazioni. 
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L' apostasia di parecchiA nazioni cattoliche d'Europa, nel secolo XVI, Ja quale 
fece sì che milioni di fedeli abbirndouassero l' ovile, producè ancora bggi le ; più di­
sastrose :'ousegnenze per le Missioni cristiane. 

Dopo esser rimaste indifferenti per 200 auui circa alla sorte dei poveri infedeli, 
le sette protestauti, nel secolo decimonouo, spiegarono uno spirito di proselitismo davvero 
meraviglioso. Cominciarono ad inviare dappertutto i loro emissari, ed ogg·i si trovano 
Missio1{ari protestanti in ogni angolo della terra. · ::· . 

Quando a costo, Dio sa , di . quali sacrifici , i nostri Mil;sionari cattolici__arriva111{ 
in qualche posto remotissimo, tante volte hanno a constataré che nel campo dli!' Pldré ' 
1i. famiglia è già stata seminata la zizzania; e per far trio.nfare la vera Fede, · non, 
aebbono combattere solo coutro gli errori e le degradanti pratiche de.J paganésim6 ~ mii: 
anche contro le obbiezioni che uaturalmente gli Infedeli fauno, alla viiita 'd" un ' Cri-: 
stianesimo diviso e suddiviso. 

L' altro ostacolo priucipale però è la mancauza di :ì\Iissiouari, e pm ano.ora la' 
scarsezza dei mezzi, che i u parte spiega pure la mancauza degli Operai. · 

* * * 

fif 

·r 

Bilancio delle Missioni. -· Questo ci porta a far la domauda: « Qual' h. 
il bilaucio delle Missioni Estere ? » È difficile determinarlo accuratame~te. ·Abbi~-~~ 1 
naturalmente, i rapporti di vnrie organizzazioni le quali raccolgono elemosine : per , 
le Missioni. 

Oltre a que;,;to, quasi t11tti gli Ordini e le Congregazioni religiose -, pubblican .Qi 
bollettini, coi quali sollecitano la carità dei fedeli in favore delle loro · Missiçmi. ·g;,; 
talvolta, alcuni Missionari rieevouo a,ìuti dai loro confratelli, dai parenti · ed · amiaj ,;i"i 
patria; alcuni ricevono uu po' d'aiuto dai loro convertiti, molto poco ge_ue1:3:Imente, 
perchè qµesti son poveri. . - , i Ì7 

Ora, mettendo insieme tutte queste fonti d'entrata, dopo aver p~eso ;.t~w~t~ 
iuformazioni e consultati parecchi Superiori di Missioni, credo d' esser uei fimip iJ.e.~ · 
vero, dicendo che tutti i Mis.,ionari sn mentovati vivouo e lavoranq su di llll ) entrata 
di 30 milioni di lire all ' anuo, tutto compreso. Se sommiamo 12.000 Preti, 4000 Fra­
telli, 40.000 Suore, quella somma dà nna media di circa L. 534 all'anno per persona. 

Con q ue;,;ta somma debbono mantenere se stessi, debbono fabbricar chiese, 
mantener scuole, ospedali, asili, eolleg·i, seminari, pagarsi viagg·i, eco., È chiarissimo 
che a queste condizioni il lavoro delle Missioni Cattoliche 11011 può progredire, u01r 

otitanto i sovrumani sacrifici e l' assoluta abnegazione dei poveri Missionari ; Fratéllt 
e Suore, i quali per la salute dei loro simili s'adattano a vivere lontani da ' tt1ttd 
quauto v' ha di caro al mondo, in peesi malsani ed in una povertà · non solo evan-
gelica, ma abbietta. i. 

* 
* * ,'~i 

Quello che fanno i Protestanti. - - Ed ora a mo' di contrasto, poçrà Ì'iu- : 

scire interessante il sapere cosa fanno i Protestanti per la propagazione dèlIM 'Wì·<f; 
dottrine tra gl'Infedeli. Secondo il rapporto ufficiale del Consiglio Unito deL Commi~siu.i 
per le Missioni estere « (U nited Board of Commissioners for Foreign Missions) ». la 

somma totale raccolta dai Protestanti di tutti i paes,i nel 1907, fu ~! 
1
1 .. '.l.Ot?~ )f-~fq ; 
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}leìl3: q,nal, somma L. 44.989.850 contribuite dai Protestanti degli Stati Uniti. E chia-
1rìssimo che i Protestanti mostrano d'aver un vero e preciso obbligo di contribuire 
1

per ]a propagazìone del Vangelo. Noi vediamo in fatti che tutte le sette fanno grandi 

.• s~crifici per mandare e mantenere liberamente i loro Missionari, perchò abbiano a 
predicare ed . insegnare quello che esse credono sfa Vaugelo di Cristo. 

Non e' illudiamo coll'idea che le :Missioni pr otestanti non concludan o niente. 
:.Con il personale ed i mezzi enormi a loro disposizione, le Missioni protestanti otten­

-g~no rim~rchevoli risultati, e più di tutto, esse hanno innalzato un potente ostaco lo 

al. ,prog-resso della vera Fede cristiana. Vi sono nazioni le quali og-gi sarebbero molto 
)I]nf! nzi sulla ( via del Cattolicismo, se nou fossero state distrntte dal Protestantesimo, 

il quale se non altro, ha confuso le menti di molte popolazioni e le ha condotte verso 
l' incredulità e l' indifferentismo. 

Non e' è da meravigliarsi che in tutte le loro lettere, i nostri Missionari si 

lamentino .dell'assoluta impossibilità di poter competere con i Protestauti che lavorano 

nel medesimo campo. Se non fosse per l'efficacia dellit Verità eh' ess i predicano, e 

per la grazia di Dio che li accompagna, i nostri Missionari conclude rebbe ro poco o 
niente di fronte alle abbondanti risorse dei Protestanti. Non di meno ~ssi stanno ope· 

raudo meraviglie con i miseri mezzi a loro dispos izione. 

jj_; •• ,, 
* 

* * 

Qual' è il nostro dovere? - Per quanto consolanti e promrttenti siano 
-questi risultati, non dobhiaruo però nascoudere eh ' essi rappresentano poca cosa, in 

· confronto di quel belle che c'è ancora da fare , e che i Missionari potrebbero operare 
, se fossero. più generosamente sovvenuti dalla carità dei buoni. 

Molto, molto di più il Signore si attende da noi, perchè non dobbiamo di ­
m1euticarlo: qui nou si tratta d'un' opera buoua che si può fare ed auche tralasciare; 

~ si tratta ~' un vero dovere - « siamo noi Sacerdoti e Fedeli che dobbiamo portare 
,P fqrnire i mezzi perchè altri portino la salvezza alle an ime abbandonate degli 
·111fedeli » , 

N,ou agli .Angeli, ma agli uomini G. Cristo affidò la missione di convertire i 
-popoli, ed è dovere dei cristiani fornire alla Chiesa i mezzi, perchè qùesta missione 

possa essere 'adempita. 
tj. · , Questi mezzi sopo due : la preghiera e l' elemosina. Il pl'imo nostro dovere, 

dovere di tutti indistintamente, è di pregare incessantemente per la propngazione della 

::;nostr~ santa Fede. « Adveuiat Regnum Tuum ! » Venga presto il tempo , o Signore, 
.)181 quale voi regnerete su tutti gli uomini, colla vostra Fede, colla vostra Grazia e 

coY . vostro Amore. 

L'altro . dovere è l'elemosina per la propagazioue della Fede. Come il pane 
··qz~otidiano ché chiediamo nel Pater nos{er, così il Regno di TJio non si consegue 
!_,col sùlo chiederlo e coli' inerzia. Perchè veuga presto il Regno di Dio bisogua farsi 

' Coopemtori di Dio, ed aggiungere alla preghiera tutti gli altri mezzi materiali che 
le, fanno conseguire. In altre parole, bisogna porge re ai Missionari i mezzi d'aurlare 

,tra ~ gli Infedeli, i mezzi di poter vi vere, di poter fabbricare chiese, scuole, catecu­

t me11a~i., orfanotrofi, ecc., e di mantenere tutte q~telle opere, che servono a spargere 

e m,~P.tq11~1:~ ... },a~~d ? ~ra quei popoli. 
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· Questi mezzi rhi li deve fornire se non noi 0he abbiamo già ricevuto il dono 
della Fede, se non noi, prediletti di Dio1c q,1:ti quali il Signore fl§i attende una . più 
attiva cooperazione alla salvezza dei nost}i,. ftàt!:llli? Dunque quwl\è in pratica il nostro 
dovere? Ohe dobbiamo fare? ' ., ';·:\ · . · · 

Non poniamo indugio ed iscriviamoci tutti alla Pia Opera a_t:,lla Propaga,,.,ione 
della Fede; ed iscriviamo tutti i nosti·i bambini all'Opera « Fede e })i viltà». 

Aiutiamoli i missionari, ed 11 Signore farà crescere in noi iÌ{~ono della Pede 
che si va tanto raffreddando tra ·11oi cristiani, forse perchè non cooperiamo a comu-

'L.;. ·-: 
nirare ad altri sì sublime dono. ' -~ 

p. Paolo M/arìn~,' Miss. Àp, 

.(j} <D. e i) \e e)s>~@ 
MACC:HIÉTTE .. CINESI 

"; . - - . \,/ -
/' 

-,,, . ; ~----:~ 
Il fumatore d" oppio. ' ·;,::~ . " 

Sono convinto che se le grandi nazioni, o :riIBglio _alcune di 
esse non avessero interesse alla inesecuzione dei decreti iÌnpériaJi con 
cui il governo cinese proibì la piantagione e t ·'us~ dell'oppio, i 

. cinesi non continuerebbero a J?ìantare e fumare la detestabile droga. 
. E sì che i decreti, gJi1 ordini, le minaccie, le sa1fzioni, parvero 

intonate alla più grande .slnferità e severità. , 
Una ,delle pecche del 1 popolo cin ·ese è questa "della mancanza 

assoluta di '.perseveranza . . ])à noi si è vantata la pazienza dei cinesi 
e forse a ragione; ma sar~hbe erronen éonfondere la pazienza colla 
stabilità di proposito. La storia cinese ci rivela ad ogni pagina 
questo lato debole e quel che ora vediamo coi nostri occhi a pro­
posito delle molteplici riforme che vanno introducendosi ne è una prova 

Ci sono infrazioni alla legge; 'però pùò dirsi che la piantagione 
dell' oppio è soppressa. . 

Non così è dell' uso · ... dell' oppio : perchè numerose fumerie 
spandono ancora attorno fa 'èlete·stabile puzza: i clienti sono nume­
rosi, ma è. ~ sperarsi che I?,On ve ne saranno di nuovi. 

L' apparato per fom1h~ l'oppio è dei più semplici; una stuoia, 
su cui si sdraiano i fumatori 'g·eneralmente accoppiati per confabulare 
insieme, la pipa, la lam .pada ed il va.setto dell'oppio con alcune 
pinzette. ~ / 

L' uso delli oppio se avesse continuato sulle stesse vaste pro-
porzioni di due ahni 'fa avrebbe pur certamente portata la Cina ad 
una completa disorganizzazione. G. BONARDI. 
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Epicureism~ inese. \ 
.h~... 7' \ 

Le di verse condizioni politiche Jrn1!.tt6 S~!H;~ avuto su tutti i pQ:~oli tale influenza 
da modificarne radicalmente le vedute, ,1t assi:.çuiazi,Ont, la vita, siffattameute da ren-
derli irriconoscibili da quelli che er!l,UO m1 se~olo 'prfma. :, . ' -~ 

In Cina pure abbiamo avuto tali P,eriodi di :. tmi(ormazione e ip.omenti storici 
con profondi riflessi di ordine psichico, e se ci portiamo '~ll'epoc.a_ deI1a Dinastia dei 
T'ang che regnò dal VII al ~ :fec. p. C. n. ne trov~remo ·,1110 di":i.nol~ importanza. 

Occorre tuttavia fare,. un' OS'3ervazione ed è cbe"' il pq.polo .biimito, il proleta­
riato, come dicesi oggigiorµ.ò: non sente tali'; cambiamentì ,,chç ti7oltp lievJmente, conti­
nuando esso ad esser la •• bestia come,.fu i:n avanti, attea11o· ~l Jy;oro dei~\ campi delle 
officine, e durando s.empro,<>per \ui lo ' stesso regime che fu. '';:t~tto pat~no, ed era 
invece feroce, tiranni'èo. <, : / .' ~ 

Ma vi era )'~ristticra;i~; non l'aristocrazia del sangue, èli~ essa )~ fu mai 
considerata ·in Cjna se non era congiunfa a quella di cui interrd~ .mo parlare : la 
a1istocrazia deJ." sapere ~ della ricchezza ·. \ , \, .. / 

Il lett~rato era itato .fino ollora il duro fariseo dei riti, del cer.imòuiale, delle 
t / , 

cinque i:elaziòni sociali , ; COI\ ieratica severità aveva ,predicaw l'austera morale del 
dovere, senza amore, senza ··sèutìn:ì.euto, sempre , coUa pàrola del rimprovero iu bocca 
per coudannar:e l'altrui con~otta, / fiero delle frasi e sentenze dei libri canonici si 
. ~ 1 I . t "' '· imponeva a v2 go 1gnoran e: / · · ' , • , ... 

Ma ecco-ci alla Diuastia dei 'r 'aug. Erano trascorsi lunglÙ auui e per dire 

g_ins~o d~vre~ dV'e 1~9 ~pni, /i gt~e1Te co~tim~e. La Cina era esaurita, da~le competi­
z10m, dalle IUC,sant1 lotte dr~fe PlCy.O}e: drnasbe per ottenen, .-la supre,mazta che loro 
sfuggiva ben pr~sto di ~auo • tlando 0çcasio11é a nuove guerre. ,A 

Gli impe~tori c~~ ~Uoì-a · res;ero i destini di questa misera Cina parevano 
fatti apposta perì.farsi odìa:fe' : ' -v_iziosi; infingardi, crudeli. Le dottrine del Buddismo 

r, , 
si erano sparse rti,pidameÌ'ite, ed h.veyano invaso tanto le più a:lte sfere della società 

• ... t.. t\ f 

come le pm bassi· -:, 
Questa dot!rina che \rnn sa ~uovere n~ssunà passione robusta, illanguidiva le 

volontà e le eneri\e della nà'~}one, d molti r.,he in àltri tempi avrebbero fatto parlare 
di sè, ora andava, a rinchiu'd~rsi nei conventi buddistici, dove paRsavano gli anni 
nella rontemplazio~ e nell'uni(ì\_ aspirazione al Nirvàna. La vita quindi appariva 
senza uno scopo, s~pza ideale ; phl non si \.senti va chiamato al chiostro voleva pas· 
sarla nelle gioie e ~elle delizie / · 

L'epicureism~ più raffi.,~to .. si fece str!!;da insensibilmente ed infiltrossi nell'e­
lemento istruito: la \ vita passjt presto , e .fini~ce'·. "nel nulla., tutte le cose camhiano 
rapidamente, quindi si goda la fita ,' s( provino tutte le voluttà, tntte le più dolci 
emozioni. 

~ 

La storia di 16 secoli d\ una civiltà superiore a quelli dei popoli vicini, che 
si era perfezionata nelf~ prove pilt · terribili, era un intreccio <li tirannie, di ecatombi, 
di oppressioni, di viltà : il sangue aveva arrossato più volte il suolo da cni traevano 

~ 

alimento. I. 

Tutto ciò invece {l_i se/vire ad un risveglio di alte idealità, di forti passioni, 
di robuste energie, di spi\j<S patriottico e di aspirnzioni alla libertil, portò arl una 
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specie di atonia psichica, di stanchezza morale, ad un sensualismo molle ed effemi­
nato, ad una malinconica rassegnazione. 

Uomini di questo stampo senza ambizioni personali, senza vitalità, uevraste-
1 nir,i, abnlici, trovavano l' unico conforto della vita nelle donne, nelle crapule, nel 
sogno della poesia, in un sentimentalismo esagerato delle bellezze della natura e 
nelle strane concezioni delle loro menti malate. 

I poeti cantarnno questo stato di cose, sentivano infiammarsi il loro estro alla 
contemplazione dei paesaggi ridenti di cui e'> ricco il paese : cantavano le ville dei 
loro mecenati, in cni il lusso ed il capriccio avevano saputo profittare delle disposi­
zioni del terreno, dei finmi, dei monti, delle colline, dei laghi, per rendere più dolce 
la vita, pitt gradevole e fantastico l'ambiente. Gli amici si invitavano scambievol­
mente e passavano le lunghe giornate come soffusi di un'atmosfera di . nostalgia 
melanconica, a discutere le nuove opinioni filosofiche, la brevità della vita, la ne· 
cessità di affrettarsi a goderla, e ciò con scambio di cortesie e di cerimonie. 

Colla coppa sempre ripiena di vino, in cui nuotavano petali fragranti, carta e 
·peunello a portata di mano, per arrestare subito i concetti poetici che veni vano 
· improvvisamente, audanLno a garn nel comporre brevi anacreontiche, che ancora 
conservansi, tutte intonate allo stesso senso epicu, eo. Lo loro dimore erano disposte 
in modo ohe tutto portava agli stessi pensieri e piaceri del senso e della immagina· 

"zione. Gli scrittori dell'epoca ci hanno parlato nei loro scritti de11' incanto di quelle 
ville dai chioschi poli formi ; i ponti bizzarri; le capanne coperte di fiori, i sedili di 
rozza pietra al wzzo dei cipre:-;si seeolari, vestiti di muschio e cli licheni, le grotte 

· artificiali, i balconi, le verande, i fiumi divist in rigagnoli, le foreste popolate di 
lepri, cli conigli, di fagiani e cento specie cli animali, il profumo dei sophora, delle 
nmgnolie, dei pruni fioriti, i multicolori crisantemi, le poemie, i bambu, i raggi 

· lunari, i tepidi ventirelli della sera suscitanti misteriosi sussul'l'i nel!~ fronde palpitanti. 
Effettivamente si viveva di sogni e di fantasia ! 
Questa idea della vita influirn sulle arti e sulle varie manifestazioni del genio. 

Così, come i poeti, i pittori erano incantati alla vista di un paesaggio e piacevansi 
tradurre le loro emozioni in quadri, iu cui, a sfondo delle montagne maestose e 

• massiccie, dipingevano con delicate degradazioni cli tinte le misteriose profondità dei 
lontani vaporosi e sfuggenti. 

Il sensualismo di quegli epicurei richiedeva sempre dagli artisti che le loro 
produzioni fossero tali da eccitare le più delicate emozioni. 

Quindi anche il bronzo ricerntte le forme più varie e gentili uelle vasche, 
nei vasi, nei cofani, negli inceusieri e parve vi rere nelle statuette buddiste e taoiste , 
nei dragoni flessuosi, nei liocorni riposanti. 

Il giado, il classico giado, cosl duro, così bello, trnnslucido quasi untuoso al 
tatto, carez;1,ante la punta delle dita, fu convértito iu tazze tauto eleganti, Ìn bouquets 

,· tauto veri, in lotus e magnolie così vive, in vezzi e ninnoli così belli che era uua 
meraviglia. , 

Ed insieme al giado si lavorava nelle forme più graziose, colla più est~sa 
varietà di motivi, l'agata multicolore, l'onice, il cristallo di rocca, l'ametista, la co· 
malina e una numerosa quantità di altre pietre, varie per colore, per traspar&ilza, 
per riflessi e per venature. 

Così In. vita era meno amara ; i I piacere pi tt forte, le emozioni più g1adite. 
G. BONARDI. 
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Rev'.mo Signor Rettore, ~j ~:·~:-~:, 

w. -., ·_,. ~.)r· ..• r_,,. 

· · · "L~i ·sa' 6ome il Rev.mo Prefetto per non lasciare noi due gìovani al cocente · sole di" Sh'iang­

shìétì""ci abbia ma~dati, nel luglio ed agosto passato, su le montagne. Ora rni pi-aèe--ditLe ·'qù.alche 

cosa · di quel viaggio e di quel fresco soggiorno. In fondo ad una grotta abbiamo fat<tòé un~ specie 

di éappellina coi due altarini e quivi celebrammo, in mezzo all'oscurità ed alla povértà, più l.'àccolti 

forse che nelle · grandi basiliche. ove abbonda lo splendoro e la munificenza. Solo ;io::·abito 'liria_plocola 

stanza in cui bisogna stia attento per non battere il capo giacchè appena oi sto in pi·edi. , i,v 1 

Mj piace qui ricordare la grande curiosità che invase questa popolazione la prima sera che 

arrivammo. Molti si dettero la voce del nostro arrivo, quindi concorsero anche dai villaggi' v1<JrnL Ci 

attorniava una folla di uomini e di ragazzi. I ragazzi che ci circondavano erano nudi affatto o Vestiti 

à metà, anche gli uomini i più erano nudi frno alla cintola - come del resto si trova . dapp'èrtutto 

in estate :_ -tutti di osservavano da i ~iedi al capo fissamente e notavano ogni nostro piìVpiocolo 

movimento. Al P. Prefetto dicevano : quel vecchione là avrà 60 anni eppure com' ò S\èelto. Al 

P. Pucci hanno dato un 45 anni ed a me una trentina. A P. Chieli, che porta i baffi .dissero 

che aveva 40 anni. Essi misurano gli anni dalla lunghezza della barba ed è naturale _che sìL1tbaglino 

quasi bempre ! Il P. Pr efetto e Pucci ci accompagnarono lassu. !\,(, 

Quando poi ci mettemmo a tavola all' aperto, pe!' loro fu più che essere ' in 'ìin teatr.o: ;16uar­

davano e meravigliati si voltavano l'un l'altro ridendo nel vedere usare per la pl'ima0voltà i bicchieri 

le posate ed L tovaglioli. Quando se n' andaréno, erano .più che contenti d' avere visto delle :-grandi 

novità e continuarono a ritornare per qualche gìorno sebbene in minor numero. ..e 

Giorni sono per tempo si volle salire la vetta di un piccolo monte. Partimmo .di buo'n'111il.ttino 

· dopo ia S. Messa. ·_ Per via gruppi di gente che ci vedevano per la prima volta; · sr facevano 

avanti curiosi e ci squadravano da capo a piedi. Ci arrampicammo alpinisticamente . per , ' s@tieri 

scabrosi e arrivammo sulla vetta sudati alquanto e coi piedi bagnati perclfè pio\èutù a" dirotto ìl 

giorno prima; · lassù spirava un'arietta fredda e noi andammo quindi a riposarci. , ,rn ·po'r dentro 

una ' piccola pagoda non abitata da Bonzi • .Aveva l'aspetto nè più nè meno di . una;,;. ',,ssfalla -:sudicia 

per terra e nelle pareti, e da un lato era vi di più come complemento una barca di.:, conciméì che 

/ sarebbe detto ser:ire da aromi a quella falsa divinità. Un cinese che trovammo dentro :oi'..spiegò 

il nome di quella divinità che vi era. - Stava in mozzo ad una stanza ' (giaoehè, ognni p:agoda si 

divide in ·' tante stanzette) seduta in trono la Dea dei figli. - Aveva dintorno ' un 'a èfu.tba di , p:upaattolì 

di gesso lunghi un dito, maschi'e femmine. '' ,, 0
:~-.· 
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.>.:-' ;Mi ·fu, detto, a spiegazione di ciò, che quando una donna desidera un figlio . va alla pagoda, 

., ~ffre s:acrifizi ia onore ,della Dea, e prende uno di quei marmocchi di gesso ,e ·se lo porta a ·casa. 

,Se ottiene l'intento lo riporta alla Dea e la ringrazia del favore ricevuto, se no, lo conserv~. Lo stesso 

' fa qualora desideri una bambina. Ancora non conoscevo questa superstizione e ;i pi~cquc,conoscerla. 

Vidi poi una statua . con gli occhi quasi fuori dell'orbita e con 7 braccia e mi fu detto essere 
. ., 

Dio dell'aiuto, così raffigurato per esprimere la potenza e la prontezza. 

In generale si trova che neanche i Bonzi stessi sanno dare qualche volta spiegazione di certe 

cose che essi · praticano ogni giorno con culto c_ostante. (Un' irnmagrnazione purtroppo viva e 

·la·crimevole di alcuni tra i preti cristiani c'.ie spesso restano a bocca aperta di fronte a certe obie­

~-zioni di cose ch'essi praticano macchinalmente ogni giorno e di cui dovrebbero essere più che· 

istraiti per. ammaestrare gli altri). 

Facemmo poi ritorno alla nostra grotta con molto appetito, lieti di quella passeggiata che 

certo sarà andata in tanto sangue. Ritornati dalle gr-Rtte, insieme .col P. Pucci andai col carro 

cinese a Iii-tcio. Là, mi son divertito assai. Son stato anche varie volle in casa di cristiani per visitar 

con Pucci alcuni ammalati. Strin _ge il cuor~ sp~sso la vista di tanta miseria e di tante sorta di 

-~ n:ialattie che· da noi, in Europa, con facilità sarebbero guaribili, mentré qui si vedono ··~olte volte 

:, ilmmalati costretti a soccombere_ per mancanza di uno Mperto che li cm'i, sebbene · il ;11ìssìonario 

per quanto può sapere, non manchi di aiutarli anche nel corpo - ma il numero di malati è si 

grande e sì svariato che egli · non può arrivare a ~urare tutti e poi per certe ma:lattie egli ' non può 

,,, prestare l'opera sua, sia per mancanza di cognizioni esatt e, comè di medicine necessarie - di più ._...-..,_.,. ' 
molte voìte deve astenersi, perchè non è conveniente col suo stato. 

Per quanto ho visto, presso i cinesi, è sconosciuta ogni noziohe d'igiene, di pulizia e di 

disinfezione. Andare nelle case anche di persone agiate, ho veduto infermi di malattie seriè, quasi 

vicini alla morte, alcuni con delle piaghe o nelle gambe o nelle braccia, sdraiati per terra sopra 

· · una stuoia, mezzo vestiti o coperti con dei panni tutti luridi - essi non conoscono l'uso delle len­

zuola .. - Nelle malattie contagiose essi non prend \mo alcun riguardo - dir loro di stare attent'i, 

quasi si burlano del padre - si vedono ragazzini e bambine dormire coll'infermo stesso - o altrove 

. cogli stessi stracci del malato - questi bambini poi vengono presi dalla madre o dal padre o dai 

fratelli maggiori e intanto la malattia si propaga. A Iii-toio in una stessa famiglia in ·pochi giorni 

_ne morivano tre - a due dei quali si era amministrato la CI'esima il giorno prima - e una 

ragazza la salvarono dal contagio perchè !,i rivolvettero alla fine di mandarla -in casa di un parente. 

Fui 8 giorni a Iii-tcio e prima di partire es~endo venuto anche P. Pelerzi, con liii andai a 

Niu-ciuang; entrambi a cavallo a due mule e per di più sopra selle cinesi uho sono di legno. -

S'immagini Lei come· arrivassimo à èasa dopo 80 Km. - io avrei preferito camminare a piedi, se 

avessi saputo prima Peffetto di quella calvalcata - ., avevo le gambe tutte indolenzite e di più per un 

7, o 8 giorni non potevo sedere con tanta facilità. - Adesso però sto benissimo - Mi son divertito 

moltissimo a girare col P. Pelerzi pei diversi villaggi · della sua missio-ne ~ sono stato in casa di 

varii cristiani - da tutti ho trovata molta accoglienza. Un giorno egli fu chiamato per un ammalato 

in un- vicino villaggio - vi andai anch'io in comg:;ignia - l'inferma giaceva per terra in una stuoia 

,1 · con un braccio rosso infuocato e gonfio - era ancor càtecumena e siccome era anché vecchia, P. 

Pelerzi volle ch'io le somministrassi il s. battesimo - egli poi le fece al braccio delle lavature di 

sublimato, perchè prima che arrivassimo noi il medico cinese aveva già forato in tre punti il dorso 

deUa _mano della povera inferma. Credo sarebbe restato anche Lei sorpreso, Signor . Rettore, ) se 

avesse veduto ,}' astuccio degli aghi e dei temperini che il medico cinese si porta sempre con se 

andando dagli ammalati 1 assieme ad una piccola provvista di medicine (perchè in Cina il medico é 
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'·anche far;nacfsta). Presso di noi quanto rigore non si usa perchè ·i ferri che ·h~nno "1ser;ito alla 

· operazione, 'Siano subito ben disinfettati 'ad evitare ogni pericolo di contagio! - quelli che vidi éra,;o 
p ,• ; -""-· 

perfino a'rrugginiti - chi sa a quanti mali avevano servito e a quanti serviranno ancora sònza · tant 

· scrupoli d'infezione l 

Le auguro mille benedizioni unitamente a S. E. ai Prof. tutti o henefattori nò~ché ' ki caris-,.., 
simi Confratelli di cui attendo notizie da lungo. Dev.mo figlio in Xto 

P: BASSI. 
cJ 

.·J .i1;\_ 
~ 

.. : ·•. [ 
. ·-' ~ 1: .J ... "{ 

Shiang-Sbien 29~]01:J.9-J'.O: 
IJ{ _t 

~ •l .I. 

Carissimi Confratelli, , , .. 1 (;.J} .'.l 

1 ~. , :• :t:•; 

1; , 'l i , ;J 

E dunque quaado vengono i nuovi? attendono la venuta del R.mo Prefetto ? E quando è che 

l egli verrà? Speriamo presto. ., , 

Voi tutti state sempre bene? (meglio di quando vi lasciai?) in quanti siete ade.ssÒ? io· ~i 
. l . ·~ ! 

, auguro di crescere sempre più numerosi. Ricordatemi sempre nelle ,vostre preghiere come fo ) clie 

:!?gn:i g_jorno faccio menzione di voi tutti. 

Io mi trovo ottimamente , col mit> cinese ho fatto qualche passetto avanti, creder~ che non si 

· p;.ò correre, lo vedrete anche voi quando verrete e lo studi erete. 

Si spera che presto sarà condotta a termine la nuova Chiesa cli Shi;ng-Shien ~ pri1~1a forse 

del ritorno del Vicario .A.po, tolico. Un delegato dell'Associazione Italiana per le Missioni Cattoli~e 

. è venuto in Cina ed ba visitate le altre missioni soggette al protettorato italia~o, e già sarebbe a1· 
, rivato a Su-toiò, presso di noi se non fosse avvenuto un guasto nella ferrovia. Si spera _che doJo 

avei• visitate le altre Missioni molto più in fiore della nostra, venendo da noi proverÌl m~ggÌo~·o 

· impressrone e ritornando in Italia mostrerà le nostre misere condizioni e la benemerita Associazione 

_presterà a noi ancora incipienti, il suo soccorso anche maggiore del passato. Se così sarà 1 noi non 

,. avrem(l che a rallegrarci della venuta di lui in Cina. 

Ormai anche quì è la stagione autunnale abbastanza fresca , le pioggi~ sono a brevi interv~lli 

,: e spesso durano · anche delle settimane intere. Giorni sono, il fiume di Shiang-Shien, .. dopo varie 

_ giornate di pioggia, riportò una piena assai grossa, il ponte di mezzo era coperto e. l'acqua giun­

go~a alle porte della citià, tanto che la notte del 24 la campana della pagocl,t con alcuni tocchi 

,.mise in guardia la gente che l'acqua minacciava. La mattina, cessata la pioggia, .la piona del fiu1110 

e prendeva a cala.re. Un via vai di gente animava le mura della città curiosi di vedere i. guasti 

della pioggia ed il fiu.me rigonfio di acque. 

. .. 
* * 

' 

Vi narrerò un fattarello che forse· vi farà ridere e vi mostrerà un po' l'astuzia 'dei ·cin-ésf; 

Giorni sono si presentò quì alla casa, un giovanetto cieco, di circa 15 anni, proprio in vesto 

àcl~mitiça, come il Signore l'aveva creato, esso, poveretto, implorava da noi un · paio di c'àl~oni per 

coprire la sua nudità , e un po' di pane per sfamarsi. Tosto che il servo ci avvisò, uno dei Padri 

!.l n1anclb subito quanto chiedeva al ·misero cieco, per poterlo rialzar e dal suo stato v~rgognoso. · : ' ·' 

~· . . Egli si senti . contento di aver trovato un cuore gene~oso . e 10 ringraziò, infilò i suoi calzoni 

.-, 0h~ 1n verità -non g1f o~n~ punto stretti) e rico~tituitosi un pb anche dentro, s~ tt'--audò éorrtòrtto 

tli potersi presentare con meno rossore al pubbli co. Ora accadde che egli essendo cieco non aveva 
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Pq<W,\~ i ~n,o,s_cer~ il ,~.e~vo ,che, gli . aveva portato il vestito . . Fatta poca strada, gli si presentò fil altro 
i:i.overo .che già sapev& tutt.o e si Jins e servo del pad·re . Ti ho dato questi calzoni gli di sse , .ma al­
l;YnsiÌpu:t~ def Padre, ora ,egli li vuol e ancora e se non glieli riporto egli mi bastona e mi scaccia! 
Il' povei·o . cieco re stò sorpreso nel' doversi privare di ' qu ello che ormai credeva suo, ma intanto l'altro 
rl-01r;'cMevÌI · éd: e'glP dovefte ra·ssegnarsi a ritornare ancora alla condizione di prima. Non so s~ avr°?1 
subito troqatci l1'1i.'a!tr(>1benèfattore , o se avrà continuato per molta strada in quella brutta 'compai:sa : 
ì[f)aote, cbe anch e nei cinesi •non manca l ' astuzia, già la fame fu sempre una brutta consigliera, 
, ;• r • Scrivetemi presto, vi auguro- mille benedizioni celesti. Ossequiatemi l'Amatissimo . Nostr!l 

Mpnsign'Ore, . il Sig , Rettore e ·i Professori tutti. 

,; 
!;) . ,r.;,r 

~ 
.. l.1 l I 

r,~ ~ 
.l._~ I ' ~ 1-,;1, 

o•: e 
lll.mo e Rev.mo Si,qnor Rettore, 

V ostro aff.mo CcnfrateU u 
I'. BASSI. 

21 Novembre 1910 . 

Sono in un momento assai tumultuoso, causa una banda di ladri che non la~cfand 
~veré ~ace 'nè riposò alcu~o. Alla fine di Ottobre comparve sulla sponda Sud del fiume 
qùi vicino ' U;!,a squadra di cattivi soggetti armati di tutto punto, e presero alloggi~ nella> 
Pn.godtl dt Ta-lin-ko. La prima sera dopo la comparsa di · questi cattivi arnesi, due famiglie 
1értberb derubate di ' tutto, fino degli abiti. D 'allora in poi tutte le sere 2, o 3 famiglie ' 
sono svaligiate di tutto; onde il timore o meglio terrore s'è sparso per tutti i paesi qui ' 
vicini e nessuno di notte più dorme! Nei borghi murati tutta la notte una ventina d'uo­
:dÙiii ··armàti di lu~ghe spingarde, vegliano fino al mattino, sparando di quando in quando 
colpi assorda!1ti ! Sulle mura un'altra ventina d'uomini girano continuamente esplorandcr 
~na 1onìario, armati · cli vecchi archibugi. Nei paesi, ove non sono le mura, nessup.o dei 
c:i,pi fa!11ig,lia dorme ! tutti , si sono provveduti di fucili e ' di spingi,,rde e ... durante la notté > 
<lolpi da; orbo al ve1Ìto che spira! 

Ed io qui nel mio , villaggio feci finta di non badare e di non aver paura, nia" poi'> 
vedendp eh.e si , avvicinavano di troppo cedetti alfine alle istanze dei cristiani e mi armai! 

· ·un giorno dovetti andare alla Missione di Ku-cian-cio e dormii fuori di Niu-Cinang. 
Quella sera fu il finimondo per il paese qui vicino: Lu-lea. Verso mezzanotte una squadra : 
di 20 uomini passò da Niu-Cinang e indisturbata si portò a Lu-lea. Sulia porta verso Est 
erano i soliti guardiani armati, ma vedendo i ladri avvicinarsi, vuoi per la paura, vnoi per 
la lentezza-,cinese, non s.'azzardarono a far fuoco. Di più gettarono i fucili e le spingarde 
nel lago vicino [il borgo è tutto circondato d'acqua J perchè i ladri non se ne servissero e 
:l;uggirono lasciando libero adito ai 'ladri . . Questi entrarono, svaligiarono le tre famiglie più 
1::lcche, portai'ono via due cavalli e poi se ne andarono. Durante il saccheggio dissero che 
pr~tç> sarebb11ro ritornati. Lei può immaginare la paura di quei buoni paesani! Siccomtl 
essi non sapevano che io era assente, corsero alla chiesa per chiamarmi in aiuto, ~a ... · 
ritornarono senza soccorso! Due giorni dopo ritornarono al paese di Ko-io, vicino a me 
~ µ;,; e ,q,Ìnmazzàrono due donne perchè si opposero a lasciarsi spogliare dei loro abiti e 
delle · loro gioie 'muliebri. Avrei desiderato poter portare loro soccorso, ma non mi mossi, 
benilhè a casa, _ben ·compt·endendo che ogni mio tentativo sarebbe stato inutile ed anzi 
pericolo-so per me e per la mia cristianità. ' 

11 male va ogni dì crescendo e uessurfo ci mette rimedio. Il Mandarino è venuto in" 
~ètsona! vari~ volte, ma non fa che constatare il male! Egli un fa niente! Quando · ulH­
rhamenta, 11> ,vìdi'·gli dissi che· era una vera vergogna questo stato di cose e' Lui :sa chè­
cosa. 'nis.p'ose? Io non ho rimedio: oggi ne ammazzo uno e domani ne sorgono due. Ma' in.:: 
vece non ammazza nè prende alcuno. Onde i cattivi prendono vanto e si spingono ,a~ piùi 
crudeli delittj ,J ,I , ,.. . ,h ,. ,,;:d ·l,;~ 
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Ormai neppure le donne sono sicure. Di notte in ogni paese, vengono meno delle · 
giovani e delle spose. Al dom'ani viene un avviso che chi le vuole riscattare J>Ortj t.a1;1.ti 
taeli :~1 tal posto e sarà restituita la rubata. _Una mia vicina _ di 24 anni ,,,v.ep.ne rubati tr•: 
giorp.i or sono e portata in m;1.a pagoda. Qu,ando il giorno dopo _ seppe che . vol&VMJQ 700 
ta.eli per il suo riscatto, prese l'occasione d'un momento, che era sola e s' impiccò. 

Ormai qui a Nfo-Ciuang ho messo insieme una squadra di 15 uomini armati di fa. 
cili, e ... tutta la noilte dormono sulla ' terrazza della chiesa; al ·prim-0 l'umore dei cani fanno 
una generale ispezione nei dintorni e al primo apparire dei briganti [Dio buono li tenga 
lontani I] si farà del nostro meglio per riceverli. 

Certo qui non verranno perchè sanno che sono armato, e poi... la mia valentia di 
cacciatore è nota a tutti. 

~ero di: ser.a L'assicuro che sto assai poco bene, non per me, ma per i m101 cri­
stiani. Alcune notti le donne della scuola e qualche cristiana sono state sempre insieme in 
chiesa davanti a Gesù Sacramentato pregando! 

Adesso si sono un po' calmati perchè il carissimo P. Bo~ardi ed altri PP. sono 
venuti qui alcuni giorni portando le loro armi e... instillando un po' di sicurezza in tutti. 
, Spero che questo .stato di cose abb~a-a finire e senoo. . i1tcidenti ,per me e ~ei mk.i; ' 
cni,,stiarµ • ..A 15 ly da Niu-Ciuang un buon cristi:µio di 50 e più auui, volendo :i;e,sjstere 
a che i ladri gli rubassero tutto fiuo le copel'te del letto, si prese u.na flil.c~ta iu UJjl&­

ga.mba e tre giorni dopo io .stesso lo seppeUiva _in mezzo al pia.ufo d_elle ~_e _:figµe .@j 
la.s9iò senza alc\UlO. 

Di notte tanti sono i colpi di fucili, che .semb-ra una battaglia continua, 
Tuttq -questo avviene perchè non si provvede ,o.ssolutameute da @i doweb;J;l!;l: .. Y·-

il .S.i,g.I;l.~i:e e la Madonna mettere un ri.medio. ~ . 
. ,- Ieri sero., si sentivano Je grida d ' un paese l~ntano 5 ly, cosa era? p,~n.Io f?P :a.BJ~~ _ 

ò mJIJldato a vedere, .ma non son.o ancora ritornati. 
Non creda che io abbia molta paura, ~o,' sono pronto a t\ltto e se ve.rr~p.no ll rfoev.eiò 

Cl.O,llJ.e _potrò, d.a bum1i amici. · · · 
· ·· Tutto suo 

EUGENlO PELERZI, M. A. 

Ai Missionari partenti .. · 
PARMA - Rev.mo Mons . .Aicardi Oan . .. Emico. Una Oroee <cla alitare -ed ,,in 

n,liqui.airio. • .Rev.mi P. P. Stimattini una raecolt_a di libri utili. - Del Sante ·I>.­
Eugoo.io trna penna stilografica. - Martini Sig.ra Marhitta un reliquiario e 2 sto'le: .• 
Citn. Ziglioli D. I. L. 20. - Pallini Claudina nna tovaglia con pizzo. 

REGGIO - Can. D. Pietro Zanni, due piime'te usate ed un messale. 
LODI - Av-v. Giovanni Baroni colla sua bambina, L. 8. - Porte -Torinò 

' ' 
Levetti Felicita per una Messa L. 8. - Pedrelli sig. Peppino L. 5 « Lagune .» · -.:; 

Pedrelli Sig. N. « Lagune » L. 2. - Ciacci Sig.ra ,A.lfonsiQa fl. ;Montalcino» L. 17.J-..0 
- Crescitelli Sig. Luigi « _Avellino » 1,50 • ,A.Jlodi Rizzi Sig.ra Pahpira « Mec\Qsano » , 

L. · 2. -,.Ba.lestriari Sig .. ra Giovannina, per due mes1,,e, « Cozz1;1,.n_0 « L . . ;;i. :. · La:v,wJJ 
Ralici.ta « Parte-Torino » L. 10 - Consigli D. Giovanni « Mar.zolara,. > " L. 5 • Alfw-i 
D .. 1 Giuseppe - « P:aPolet.ta » L. 5 - « M.miticelli d'Ongina > bella tovaglfa .. <ia, alt.'e 
oon pizzo a mano per P .. Armellon,i. 

FONTANELLE - Zucchelli D. Pietro per una santa messa L. 5-:--
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&.~ ltìl) ·2··':F , --

;~~";,J;:t A,F .. ,-/! .{' .• 

;11-SPIGHE PIENE $ 

-··------___ -·------==-,----
r., ,,,c-P0VIGLI0 - Virginia Curti al P. Uccelli per una S. Messa L. 3 - Amelia 

Calltoni , .allo _ stesso P. U rcelli per una S.ta /\fossa in suffragio di Girolamo Motti -
Ci~tio. d'~~z( '~l p. Uccelli per la celebrazione di una S. Messa secondo l'intenzione 
11\ia:'.:ctJllo zi9 e .. zia - D. G. Carpi. 

('.."~-:1} ACERNO - Francesca Sansone fu (IJ-aetano offre L. 10 con preghiera di 
celebrare ·un . S.ta Messa per i suoi defunti. 
e. .. t -11 ...:· 

BADIA CA VANA - (coll. Capitani Maria) - Coruzzi Candida c. 10 -­
Capitani fu Luigi (marito) c. 10 - Bacchieri fu Luigia (moglie) c. 10 Capitani fu 
È'tn'èsto é. 10 .._·,capitani fu Battista c. 10 -! Cattani fu Domenico (moglie) c. 10 -
Capitani fu Teresa c. 10 - Cattani fn Giovanni c. 10 - Cattani fu Emilia c. 10 -
Cal1~nr fu Ermeìinda c. 10 - Gandolfi fu Ca;rolina c. 10 - Casella Albertina c. 10 
- ,Cattani D. Guglielmo L. 10 - Mas§ari Amàbile c. 10 - Grassi Clelia c. 10 - Grassi _ ~~=- ~ ' 
Alfea · c." 10 .- Bertinelli Mela via r. 10 - Ubaldi Luria c. 10 - Massaroni Ad(lle (' . . 10 
- Gennari Marianna c. 1 O - Schianchi Adelaide c. 10 - Marchesi Dalia c. 10 - Ubàldi 
Ferdimtndo c. 1 O - Casoni Marcella c. 10 - Tonelli Delinda c. 10 - Pizzetti Matia 
c~. lQ _ :...J~,os_sLOleto c. 10 - Rossi Clemente c.~ 10 - Salamoni Lavinia c. 10 - Pizzetti_ 
Ainàfclò c. 10 - Frati Carolina c. 10 - Frati Desolina c. 10 - Dodi Umberto c 10 
- Ferri Maria c. 10 - Montanari Bianca c. 20 - Pecchioni Adamo c. 10 - Bolsi Presilla 
c. 10 - (Ooll. ,N. N.) Can. Branchi D. Luigi c. 20 - Boni Rosa c. 10 - Cassinelli 
Ester c. 10 - Romani Giovanni c. 10 - Roma .ni Allessandro c. 1 O - Romani Carolina 
e.i, 10.-- ~echi _ Zeffira c. 10 - Ferrazzi Paolo c. 10 - Bottazzi Ferdinando ·c. 10 -
Scbiayt Carlo ~- 10 -: Pe.ruzzi Eroteide c. 30 ,- Corradi Gemma c. 1 O - Fietta Yiu­
cenyp .:,ç. 10 , .,N . . N. c. 30 - Galli Ildebrando c. 10 - Albertini Maria c. 10 - Ma­
rianna Serra c. 50 ,- Poli Ildebranda c. 20 - Poli Iride c. 40 - Maghenzani Luigina . 
c. 10 - Poli Gioya1,mi c. 10 - Guareschi Luigia c. 10 - Marzaroli Gaetano Canonico 
c. 20r -o j\1:arzan1li fu Valentina c. 1 O - GabelH·· Rosa c. 10 - Cavaliere Adele c. 1 O -
Tovaliori, Er_i;iesto;_c. 10 - Maria Cassinelli Robusrhi c. 10 - Paolina Casssinelli c. 10 
- ~rtsto , ,prof. ,,Oal:lsinelli c. 10 - Esterina Cassinelli c. 10 - Marco Robuschi c. 10 -
Salv:iLQatterina < ved. Robuschi c. 10 - Robuscbi Marcello c. 10 - Robucchi Paolo 
cr~-10 ~-a Sicbel Fortlmata · e: 10 ,- Tuzzoni Enrica c. 10 - Tomasiua Sbnizzia c. 5·0 -' 
Dodi Ernesta · c., 10 - Dodi Olementa c. 10 - Dodi Maria c. 10 - Ravazzini Pietrò 
c;: :10, - ~an,. ·;~J-h.ettini Augusto c. 20 · - Albertini Emma Ravazzoni c. 10 ~ Ravazzoni 
Luigi c. 10. 
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PAVIA (coll. N. N.) Dallera Rosa c. 10 - Piazza Marietta c. 10 - Dallera 
Giuseppina c. 10 - Rota Santina c. 10 - Capettini 1\Iaddalena c. 10 - Dallera Carlo 
c. :lO Piumazzi Claudina c. 10 - Tosiui Carolina c. 10 - l\liracca Ester c. 10 - San 
Teresa c. 10 - Dallera Francesco c. 10-- Azità Costanza c. 10 - Brnni Giuseppina 
c. 10 - Capettini Pietro c. 10 - Grossi Emilia c. 10 - Grossi Luigina c. 10 - Grossi 
Pierina c. 10 - Prota Edvige c. 10 - I!'rascaroli Giovannina c. 10 - Cantoni Francesco 
c. 10 - Rota Salvatore c. 10 - Tosini Luigi c. 10 - Tosini Giovanni c. 10 - Mo 
Isabella c. 10 - Salrnneschi Luigia c. 10 - Salvaneschi Giovanni c. 10 - Salvaoeschi 
Angelo c. 10 - Salvaneschi Pietro c. 10 - Meardi Giuseppina c. 10 - Dellatorre Er­
minia c. 10 - Cassani Giuseppina c. 10 - Casani Giuseppe c. 10 - Zaeconi Mario c. 
10 - Salvaneschi Faustino c. 10 - Cassani Pietro c. 10 - Cassani Margherita c. 10 -
Dallera Giuseppe c. 10 - Dallera Clotilde c. 10 - Dallera Angelo c. 10 - Dallera 
Giuseppirra c. 10 - Dallera Maria c. 10 - Dallera Primino c. 10 - Basati Angelo c. 
10 - Protti Ercole c. 10 - Capettini A.ngelo c. 10 - Nicolini Maria c. 10 - Mirabelli 
Domenica ·c. · 10 - Salvaneschi Maggiorino c. 10 - Grossi Giovanni c. 10 Grossi

1 

Luigi c. 10 - Azità Giuseppe c. 10 - Salvadeo :àfarietta c. 10 . Maggi Domenico c. 
10 - Bettaglio Agostino c. 10 - Grossi Luigi c. 10 - Chiocca Luigi c. 10 - Azità 
Giulio c. 10 - 13iscaldi Carolina c. 10 - Berosi 1\larcella c. 10 - Tosiui Orsolina c. 
10 - Tnrra Maria c. 10 - Uandriui Rosa c. 10. 

REGGIO EMILIA (Folesllni Oiusepp r, coll.) Maghonzani J~rcolimt in Cantarellì 
c. 10 - Settati Tedaldo c. 10 - Perizza Aldina c. 10 - Cabrini Richén in Gatti c. 
ro - Melegari Bimba c. 10 - Benassi Adele in Reggiani c. 10 - Reggiani Angelo c. 
10 - Corazza Matilde e 10 - Gatti Ideo c. 10 - Gatti Elice c. 10 - Gatti Maria c. 
10 -· Sassi Caterina in Gatti c. 10 - (Curti Motti, Virginia coll.) Bonassi Angelo c. 10' 
- Motti Stanislao c. 10 - Motti B Eurosia c. 10 - :i\Iasseroni Emilio c. 10 - Masseronr 
Paolina c. 10 - Masseroni Cleme11.tina c. 10 - Masl:leroni Albertina c. 10 - Baì-tolini 
Clementina c. 10 - Folesani Giuseppe c. 10 - Polesani A. Antoniettr~ c. 10 - Torelli 
B. Carolina c. 10 - !!"'ava P. Virginia c. lll - Curti Giuseppe def. di Olmo c. 10 - · 
Giaroli _ Adelinda in Cnrti def. c- 1 O - GièH'Oti Luigi def. c. 1 O - }fotti Girolamo def. 
c. 10 - Giaroli Luigia def. c. 11

) - Caleffi Giovanni c. 10 - Caleffi Marino c. 10 - . 
Caleffi Vigildo c. 10 ·- Dall 'Asta Raffaele c. 10 - Fava Maria c. 10 - Benassi Emilia 
c. 10 - Bigi B. Ucilla c. 10 - Gabioni Teresa c. 10 - Carpi Leone di Casalpò c. 10 
Curti Maria in Morclacèi c. 10 . nfordacci Adelinda cli Nocetolo e. 10. - Carpi Iside 
c. 10 - Carpi Dina c. 10 - Carpi .Silvio c. 10 - Caleffi :òfassimina c- 10 - Caleffi Maria 
è. 10 - Fava Enrichetta c. 10 - Speroni Xicodemo c. 10 - Srancalauza Alessaudro 
def. c. 10 - Cantani Adolfo c. 10 - Motti Giuseppe c. 10 - Motti Luigina c. 10 -
N. N. e. 10 - Paglia Selone c. 10 - Terenziani Amedeo c. 10 - Motti C. Giuseppina 
c. 10 - Bonini Q. Regina c. 10 - Canali C. Carolina c. 10 - Curti C. :\farcellina c. 
IO - Carpi Giuseppina c. 10 - Carpi Ida c. I O - Tonua Tèresa - c. 10 - Tonna Aldo 
c. 10 - Tonna Ernida c. 10 - Tonna Fermo c. 10 - Tonna Giuseppe c. 10 - 'l'onna 
Ennio ·c. 1 O - Tonna Rosa c. 1 O - Cantoni Caterina c. 1 O - Dodi Irma · c. 1 O • V a­
lenti Maria c. 10 - Montanari Rosa c. 10 - Tonna Anna c. 10. 

D. ORMISDA PELLEGRI, Direttore responsabile. 
Otfìeina d' Arti Grafiehe di Parma 
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tnssn 'CENTRDLE PER LE CASSE RURALI CDTTOLl[HE D' ITDL'ID 
(SOCIETA' ANONIMA COOPERA'.f'IVA A CAPITALE ILLIMITATO) 

XV ESERCIZIO SEDE IN PARMA XV ESERCIZIO 

con Agenzia in Borgo S. Donnino e Recapito in Salsomaggiore 
'l'elefono 111'. 127 

Situazione al 30 Novembre 1910 
Valore nominale dell'azione L. 100, - Valore in corso dell'azione L. 184,28 

ATTIVO. 

Numerario . . 
Effetti in scadenza 

L, 320.898 J46 
261.984 27 --·-, il ~, Prestiti è sconti della Sede L. 16.427.701 .j26jl 

dell'Agen.diB.S.D. • 946.029 -:::: 

Anticipazioni su pegno di titoli . L. 

1 
Beni Urbani 

Immobili , Beni Rustici 
L. I 2-22.0315 '\42 
• ; 110.000--= 

=::::~ ~· · 1 <.,.., 
Tit. garant. dallo Stato > 
Cartelle fondiarie I 

530.713 ·152 
000.739 63 
291.300 ->~a!: Az. e o bl. di Società 

Conti correnti garantiti 
Privati della Sede , . 
Idem dell'Agenzia di B. 

S. Donnino . : . 
Casse Rurali . 

.. J 5.289.5091071· 

j 152.296 04 
258.238 .24 

I I 
582.88Sl73 

7 .378.730\26\ 

63.4161-1 
382.035\42 

1.422.7531151 

Patrimonio Socia.le. 

Capitale Sociale interamente versato L. j 

< \Ordinaria . . . . L. 315.713 01 
~ Str.ao1·d. per oscilla?.. valori ~ e per perdite di portaf. > J _!_1;3.492 [2_[!J_ 

Totale del Patrimonio Sociale L. 

PASSIVITÀ. 

Corrispondenti . L. 

Conti correnti passivi con Banche 

, , I Depositi fiduciari 

, I \ a risparmio Sede I I [ 
• " "' · idem Agenzia 

I 
·i:: Cap. e int. L. 7 .334.532 !06 

o.700.043 3.~ :;! i . Cap. e int. , 1.901.976 106
1 

j 

Corrispondenti . 
H / 1n conto corr. · 

1 

I 
L. l 235.884 48 ti Sede , » 530.403 i82 9.766.911 ™I 

'"""I~ 
429~2~!~ 

803.805;241 

749.708,51 

Cl) ..,., 
~-i:: 
"c!l :i-

Eff. scad. in corso rise. L. 
Val. d' in vest. Cassa di 

previd. degl'impieg. , 
Spese rimborsabili 
Debitori diversi . 
Risconto buoni fruttif. , I_ 

51.114 190· I '.l3 a .-isparmio Sede I J I I 1 c!l ,. Cap. e int. L. 1.732.660 ,52 
7 .375 97 'o idem Agenzia I I 
3.040 1- ~ Cap. e int. » i\70.166

1

75 
8.503 43' .,.. Btwm J?rntti-

1 

22.6931301 !l2.7;7jooj, I> fori , 1~90.990 511 4.193..:.817 l1sj 13.960.729 72 

1·-I, . Fondo assist. e sorv. 1 I 
11 , I alle Casse rurali L. 

6.238 57' PARTITE Fondo Opera somalo 
_ _ f 

I 
cattolica erigenda • I 12.818 05 

Mobilio 

Effetti ricevuti per l' incasso 

L. 

Totale delle A'l''l'IVI'l'A ' arretrati. . . » 6.530 91 
I 'I 

varie 

1
. F?n.do P:':v. Imp1eg. , 1 19.406 '.741· I 

L. 15.809.712 56 · D1v1dend1 m corso, ed ·I 

a garanzia di sovv. j I Creditori diversi. » ~-821 :oo· 83.576/79' 

ed altre operaz. L.18.480.159190' .

1 

. . , . . 11 in I a cauzione di ser- I 
1
. Runal?-en_za Utile dell Eserc1z10 precedente . 

Valori 

depoi;iito ! vizio . . , 50.000 _ I da liquidare ed assegnare . L. - . _ 
liberi a custodia » ·. 444.007 15 8.974.167 05 . -- -- R1sc9ntro Portafoglio a favore 1911. ', j 58.039 36 

Spese e,:>erdite del corrente esercizio da · :· --- -
liquidarsi in fine dell'annua gestione L. l 707.895 051 Totaù delle Passivitci e del Pat1-iin. Soc. L. · l5.655.S59i64i 

1 

a garanz. di sovv. I I j 
J Depqsi- ed altre oper. L. I 8.4SO 159 90 

tanti di a cauzione di ser- 1 
1 . 

'l'O'l'ALE GENERA.LE 
• liberi a custodia. • 4 'J .007i15 8.974.167 05 

L. 25.491. 174 66 - ---- ~ ·-- -i 

I

- __ _ valori vizio . . . , 60.000 1-

1 

f l'' , Riscontro del porta- I 1 , foglio a f~vore del i 
S' i?,cari_ca vers_o mitis~i~a pruvvigione della compera Ben .ite ) 1910 . . L. ; 78.562 ,09 -

e vendita d1 valori pubbhm, e dell' incass'1'1' di buoni e e Rend. del corr. eserc. 
cquP_On8 d' in_teressi e_ dividendi - dell' in~asso di cam- j'i prof tti / da l,iquid. in fi!-1e 1 

b1 ah, assegni su Italia e su piazze estere _ della assi- , dell annua gesfao.. 1 j 
curazjone ~i valori v~a\(gianti -: del cambio di monete 

1

. ne , L. ~ ':133,185 88. 861.7~1~ 
estere - riceve valori 1n semplice custodia. 

1 I I I 
Lufficio sta aperto dalle 9 alle 16 e le operazioni di f 

cassa dalle 9 alle 15 tutti i giorni non festivi. 'l'O'l'ALE GENERALE L. 2iS.491.\74 66: 
I I 

Il Consigliere di turno 
NAPOLEONE PADOVANI 

Il Ragioniere Capo 
Rag. DANTE RIZZARDI 

lL PRESIDENTE 
Cav. LUIGI BIO[N'DI 

Il Direttore 
Cav. Dott. ANGELO PIVA 

Il Sindaco di turno 
March. Gian Paolo Melilupl di Soragna 

Il Contabile 
PIETRO SA V ANl 

Operazioni della. Cassa.. 
Riceve depositi a risparmio libero . 

» > vincolato 
> in conto corrente ... . 

Emette Buoni fruttiferi nominativi e al 
portatore non inferiori a L. 500,­

per sei mesi 
per un anno 

al 3 114 010 
3 112 010 
3 010 

3 112 010 
8 314 010 

111 

111 

Accorda p1·estiti e scont.i . . . . 
Apre conti correnti con chèques garantiti 

da cambiali 
da ipoteche . . . . . . 

Concede sovvenzioni con pegno di titoli. 
]'a pres .titi in conto corrente colle Casse 

rurali . 

al 6 01d 

6 010 
.; 112 010 
5 314 010 

r, 010 

Arch
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~oc=::::::::=v FABBRICA <ili ARREDI PER CHIESA ,~ 0
~ 

et'\-/ ADOLFO OLIV .A. - P.A.B.1YI.A. V 
g STRADA AL DUOMO N. 9 g 
b<:::::::>-====::=:: >~< ->< . =-===-=:::><:::::::>«J o ~--=--~ o 

~ 

' ~ 

FILATI ORO e SETA per Ricàmo ~ STRATI o COLTRI MORTUARIE 

PARATI SACRI di Drappo ,operato oppure ricamato 

PIANETE - TUNICELLE - PIVIALI - VELI OMERALI - STOLE 

OMBRELLI - PALI! - CONOPEI - BANDIERE - STENDARDI 
' ' f 

STOFFE e 'rESSUTl in Seta ----; ARREDI di METALLO 

Specialità della Ditta: , 

BAnBINI 17EL NATALE ., 

Montatura speciale della culla coperta ,di Raso e 
contornata d1 fiori di metallo. 

Lunghi cm. 70 -- L. 45,-
)) )) 60 - » ' 35,-
)) )) 50 .- )) 30, -
» )) 40 - )) 25, -

Volendo gli occhi di cristallo e.ostano lire CINQUE in più. 

N. B. - La misura della lun,qhe_zza è del solo bambino 
esclusa la cuJla. 

5AM51 1NI IN p;.f E[) I J 

Decorazione semplice, alto 50 cm. L. 9,-
)) > )) 60 )) )) 15,-
)) 112 ricca )) 70 1' )) )) 25,-
)) )) )) 90 ,,.>> >> 35,-

' ' L' imballaggio si fattura .a parte al prezzo di costo 

i 

I 

(\ 

CORNICI E ASTE DORATE a varii prezzi. ~ 

~=~~ 

" 

. ,I 
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